














‘testè qua e là nella inaugurazione del- 
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talé sl aggiungono 
“le spese di posta, 





i: 
GLI ASSASSINI! DI MILANO 


om 


Nella sera del 15 a Milano veniva as- 
sassinato nel proprio Ufficio il capo della 
Stazione centrale cav. Gerolamo Bea 
doni; alle due pom. del 17, pur nél suo 
Ufficio, fu assassinato a Milano il Pro- 
curatore generale del Ro comm. Gen» 
naro Celli. E recentissimo è il caso di 
altro' assassinio nei Giardini pubblici. 

Del primo assassinio, su cui ci seri» 
véva il friulano dottor Giambattista So- 
stero che accorse, chiamato d'urgenza, 
appena accadde il misfatto, con altri 
Medici, sappiamo trattarsi della vendetta 
di un guardasala: che a torto sospettò a 
colpa del capo-Stazione essergli venuto 
un discapito. H dottor Sostero ci seri 


. veva che tutta la città fa vivamente 


impressionata pel truce fatto, essendo 
persona universalmente stimata ed a- 
mata. E sul secondo fatto ieri il Secolo 
esprimeva il raccapriccio di tutta la 
città, sia per la stima godùta dall’ illu- 
stre Magistrato, vittima dell’ assassinio, 
sîa perchè non sambra trattarsi che di 
efferatà ferocia d'un pessimo uumo, u- 
scito testè dal Penitenziario di Parma. 
Il Secolo, scrivendo dell’ assassino, e- 
scelude che questi abbia mai appartenuto 
ad A&lcuna setta anarchica. 

Accettiamo pur l’asserzione del Se- 
colo; che vuol salvare la setta’ degli a- 
narchici da questa nuova infamia; ma 
noi dobbiamo lamentare che Milano, 
Capitale morale, sin funestata da fatti 
cotanto-truci. E riandando certe Sta- 
tistiche sui reati di sangue, ricordate 


l’abho giuridico, vieppiù sorge in noi 
un senso dl indignazione per reati che 
dèstano ribrezzo e raccapriccio ed atte» 
stano come sia guasto l’ambiente, e co- 
me in Italia si vada ogni dì più demo- 
ralizzando il nostro Popolo. 

Quindi spontanea sorge la domanda: 
quali le cause di questo abbrutimento? 
Ned arduo sarebbe il rispondere, e tutte 
si riconoscerebbero conseguenza della 
mancanza d’ogni ideale uella nuova ge- 
nerazione, traviata da settarii impeni» 
tenti e da politicanti ciarlatani, Cosichè 
oggi supremamente urge che tutti i ga- 
lantuomini si scuotano dall’ apatia do- 
vuta alla disperazione del meglio, e si 
uniscano (altro che la Lega per difen- 
dere la libertà oflesa da Crispi !) in una 
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E continuando a pensare: 

— 11 suo diadema ssrà più ricen an- 
cora se rialzato dallo spiendore d’ uno 
smeraldo. È 

E sempre pregando, ella soggiunse 
con esaltato fervore ; 7 

— Madonna santa! i» faccio voto, in 
segno di ringraziamento all’ aver esau- 
dito le mie pregbiere, di farti d»no di 
uno smeraldo, sànta Madonna mia. È 

Piena di gioja ora, inebbriata, ella si 
riattaccò. al braccio di Ruberto per re- 
carsi a fare l’olucausto del ritratto di 
Elisa, olocausto che faceva versare al 
giovane artista lagrime amare che scen- 
devane sul suo cuore, piangente sulla 
Perdita dell’opera sua. | | 

— Bisogna bene che io l'emi! pen- 
sava egli penetrando'entro al Padiglivne. 
Bisogna bene che io l'ami, per lasciarle 
distraggere una sizule tela. 

Se non che ad un tratto, Fernanda 
mandò un grido, e Arichita un ruggito. 

Il cavalletto che sostener doveva ln 
smagliante ritratto di Elisa, era vuoto, 
ed il tendinaggio verde era stato but- 
iato sullo sgabello, stracciato. 

A quel grido, a quel ruggito, Roberto 
aveva risposto tutto tremante: 

— La mia telal... i 

— Vuoi l'avete fatta spariro prima! 
gridò Fernanda fuori di sè, 


















































Lega per preservare la Nazione da altre 
corruzioni ed impedire il suo completo 
decadimento morale. 

Urge che le così dette, una volta, 
classi dirigenti si solievino oltre le mi 
sere considerazioni di chiesuole politi - 
che egoisticamente umbiziose, ed ajutino 
il Popolo a salvarsi dalia marea che 
sale e minaccia travolgere la società ita- 
liana, Tutto ciò è oggi invocato dagli 
onesti cittadini, e la Stampa, liberan- 
dosi da fotte pel bizantinismo politico, 
non mancherà al suo dovere, 





Il iutto-di Trento. 

Trento, 17. Uno scultore ha preso la 
maschera del defunto podestà di Trento 
03s Mazzurana, che è riuscita splendi- 
damente. La folla che accorre al mu- 
Dicipio per vis tare ia salma è tale che 
le guardie ‘ mantengono’ faticosamente 
l'ordine, facendo ‘salire ì visitatori da 
una parte e scendere dali’ altra. La salma 
è posta sopra ‘un ricco catafalco di vel» 
luto, vestita.del frac. Fra le mani-giunte 
tiene un crocifisse. 1 pompieri: fanno la 
guardia d’onore. Le corone sono innu- 
merevoli, ne sono pieni la sala e.il cor- 
ridoio e ne giungono continuamente, 
assieme ad aff:ttu sissimi telegrammi 
di condoglianza. I negozi sono chiusi e 
parati a lutto; ie bandiere abbrunate. 
È una commoventissima dimostrazione 
di iutto per la morte del padre della 
patria, 

Trento, 18. I funerali riuscirono di 
una indescrivibue imponenza; non si 
ricorda una dimostrazione simile. Tutto 
il Trentino era rappresentato dalle au» 
torità municipali, dai comuni, magistrati, 
deputati, corporazioni, associazioni ed 
impiegati. 

'arteciparono al corteo tutta la sco» 


laresca della città, due bande ed 11 coro ! 


cittadino, 


Il corteo è interminabile e lungo le ' 
vie per le quali passa, dalle. finestre e : 
“ mentre trattava ‘con l’Italia, segreta- 


poggiuoli delle case pendono drappi 
neri, Il momento è solenue, Il feretro 
è tirato da quattro cavallied è coperto 
letteralmente, da magnifiche: corone. 


Un' altro carro portante superbe co- | 


rone arriva prima. Sono ammiratissime 
uelle inviate da Trieste e Gorizia. Il 
feretro è seguito da uno stuolo inter- 
minabile di torce. 

Mblti i discorsi pronunciati, in omage 
gio alla memoria dell’ i:lustre estinto, 


——________—_____——_+—++—__ 

Il proprietario dell’ Hétel d' Arco a 
Trento scrive di essere crediture, per 
appartamento affittato al defunto ex re 
di Napoli, di una settimana. Smentisce 
di aver fatt» sequestrare i bauli del 
conte di Caserta. Iavece si oppose alla 
partenza dei bauli del duca d: S. Mar- 
tino, del duca Cavone!li, del conte De- 
flatour senior, perchè non regolarono i 
loro cout:, che finera non sono ancora 
saldati, 
IONI DI A RAI 

— Vi do ia mia parola d’onore., 

— Lo voglio! continuò a gridare la 
giovane, lo voglio! 
è Ma dove volete:che io lo prenda ?... 
E° stato rubato! 

— Non vi sono dei ladri, qui! sclamò 
col suo accento declamatorio Arichita. 
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Dopo le nostre vittorie in Africa, 
Un telegramma del Re. 

Il Re ha diretto il seguente telegramma 
al Generale Baratieri-in Massaua : 

Le vittorie delle armi italiane a Contit 
e Senafè sono un nuovo trionfo della 
civiltà sulla barbarie. Me no congratulo 
con lei per fa direz'one'intelligente. Vo. 
glia rendersi interprete dei miei senti- 
menti di gratitudine verso gli ufficiali, 
i sott’ ufficiali e i-soldati, che per tre 
gìorni consecet.vi, con:abnegazione ed 
entusiasmo; combatterono, sempre vine 
citori, contro un nemico tre volte su- 
periore di numero.: Con soldati come 
codesti, comandati e*guidati da un ca- 
pitano valoroso ed intelligente come lei 
l'avvenire della nostra colonia non teme 
insidie ed è sicuro daogui pericolo. 

spia Umberto. 

— Crispi mandò pure nl geuerale Ba- 
ratieri un‘ dispaccio, ‘congratulandosi 
della vittoria, Ricor ‘precedenti ga- 
ribaldini del genetale Baratieri; inneg- 
gia alla tattica di Garibaldi e conchiude 
dicendu che l’ Abissinia deve soltanto 
alla indulgenza dell’Italia se conserva. 
la sua indipendenza; 

Gli Imperatori Guglielmo e Francesco 
Giuseppe hanno'spedito' dispacci di fe- 
licitazione a S.-M. il nostro Re. 

E° probabile ‘che Baratieri sia nomi» 
nato ténente: generale per merito :di 
guerra. 


Le ambizioni: di Mangiscià. 


I’ Esercito ricorda ciié Ras Mangastià 
venne investito capo del T.grè dal  ge- 
nerale Gandolfi; ma”che desiderava idi 
essere R:. Si rivolse -a Re Menelick 
‘che si rifiutò di nominario Re, dicen» 
dogli: Nn ‘posso nominarti Re, non 
hai regao, non possiedi territorio ; creati 
un territorio e ti farò R-. 

Mangascià se ne tornò umiliato; ne 
parlò a Baratieri -che-gli promise un 
compenso territoriale verso Galabat, se 
avesse cooperato con cinquemila fucili 
ad andare,contro i deryisc:. Le tratta» 
tive continuarono. e- si: dettero...perfino. 
trentamila: cartuccie a Mangascià.. Quetti, 












mente trattava pure nello stesso tempo 
con Bat.Agos ed altri contro di noi. 

Baratieri lo seppe e colla .mossa ar» 
dita sventò la trama. ...: 

Si crede che Baratieri dovrà restare 
con. ‘parte delle: truppe él campo: di 
Senafè per due e tre giorn: per rac. 
cogliere i fucili, le' munizioni e le vet- 
tovaglie abbandonati da Ras Mangascia. 

Barat:er: avrebbe telegrafato al Go- 
verno di non aver perduto. ‘la speranza 
di inseguire Mangascià e.di farlo pri- 
gioniero. TE 

Intanto, le popolazioni ‘dei territori 
intorno a Senafè vengono a Bottomet- 
ters. i} 

Il vicario apostolico ordinò un ufficio 
divino in ringraziamento perla vittoria 
e io suffragio dei morti, 

Il Fanfulla dice che le “spese della 
spedizione nel Tigrè non oltrepassarono 


— Lo vaglio! ripetè Fernanda, lo! 


vuglio, compreadete voi? Senza ciò, 0- 
gni legame fra noi è infranto. 

E4 ella parti seguita da Arichita, 
drappeggiata nella sua collera fiera e 
terribile. 5 

x. 


— Sì, mie colonne!lo, sì, E’ Arichita, 
andava dicendo Bertrando. 

— Bene, rispose il sigoor de Saul» 
tray, che usciva dalla sala chiudendo la 
porta dietro di lui. 

Ia fondo, dietro i praticelli verdi, 
Fernanda ed Arichita si avanzavano ti- 
midamente verso il castello. 

IH colonnello le scorse. 

— Sono sole ? disse, 

— Sì, mio colonnello, rispose il guar» 
dacaccia. 

— Al trotto, su! trovami il signor de 
Marg.y, e conducimelo qui, vivo 0 morto.. 

— Sarà fatto, mio colonnello. 

E Bertrando si mise a trottare con le 
sue gambe di cervo. 

— Ah; quell'animaleiò, — mormorò 
it colonnello, era proprio fabbricato ap. 
punto per farne un cacciatore a piedi. 

Bertrando intanto, sempre correndo, 
era entrato nel padiglione, la porta es- 
sendo ap» ria, “i 

— Signor'Roberto, sclamò ‘egli in at. 
teggiamento solenne: di militàre ‘che ha 


ricevuto un’ ordine ‘dal suo capo,-— il. 


colonnello vi domanda. Al:trotto, su! 

— Ci andrò, risposs Ruberto. 

Bertrando, ripetà: . 

—- Al trotto, sul n i 

— Che dite? sclamò Roberto .con al- 
terezza. cali 

— Il cotonnelio ha detto al trotto... 
egli ha soggiunto poscia: condueimelo 
innanzi morto o vivo... è affare nrgente. 
Parla così, nei giorni di battaglia, il 
colonnello! Quando io seno stato a pre- 
venire vostro padre, al momento del 
combattimento, di Au-Malakoff.... 

Roberto fe’ un balzo, .. 

Il combattimento di Aia: Malakoft... 

— AI trotto! gridò egli*a’ sua volta. 

E partì correndo, avendo ai suoi tal- 
loni Bertrando, che lo slimolava per la 
rapidità della sua corsa. 

Quando sboccarono sulia terrazza per 
una rampa di scala, Roberto, ansaute, 





molie di sudore, Bertrando invece im: 


perturbato come se nulla fosse, senza 
alcun segno di stanchezze, Fernanda e 
Arichita vi giungevano egualmente, dal» 
l'altra rampa. 

A tre passi da' colonnello che fumava 
la sun pipa rabbiusamente, lanciando 
delle vampate enormi di fumo, Bertrando 
si arrestò, salutando all'uso militare. 

— Eccovi, miu culonnetlo, disse. ’. 

Hl diavolo volle che il. colonnelle,.dopo 
aver risposto: — «Sta bene; n. —.get- 
tasse: un colpo d’ occhio.su-di-lui..Ber 
trando non aveva.i piedi: esattamente 
in squadro. 7 











— Per tutti i-diavoli l:setamò «ll sie 





nor: de Saultray, :Anché-tu: mancarmi 
fi rispetto;atiche:tù: 


pressione: del':nastro, 















CIALE - LETTERARIO, 








1 poi di. s0p») e paro] 
it azioni! tempestò il colonne) 










le lire 900.000, che erano prima in- 
scritte nei bilancio della Colonia e che 
erano state cancellate per ragioni di eco + 
‘nomia; fra queste, le 500 mila lire stan- 
ziate per decreto realo. 


Per il servizio del Mar Rosso, 


Hi Ministero della marina d'accordo 
con quello degli esteri, ha determinato 
che non meno di due navi da guerra 
sieno adibite ai servizio del Mar Rosso; 
una terza nave di maggiore potenza vi- 
siterà di tant: in tanto i nostri posse» 
dimenti ccloniali dell’ Eritrea e della 
Somalia. 

Felicitazioni e dimostrazioni. 

Centinaia di dispacci da ogni parte 
d’ Italia arrivano Al ministero’ della 
guerra, di felicitazione per le vittorie 
d’ Africa. 

A Napoli e in molte altre città ita. 
hane.sunu state esposto le bandiere. e 
ia molte città nei teatri si gridò: Viva 
l' Esercito! 

Senafò, il nome che d’ura-innanzi per 
l’ italia suonerà giorioso, è uo villaggio 
deli’ Oculte Cusai, situato quasi a metà 
strada fra Massaua e Adua, in posizione 
montuosa, ad una elevazione di 2316 
m. ‘sul livello del mare. I clima vi è 
quindi temperato. — Dista jeirca 140 mi. 
glia da Massaua e 120 da Adua. 

fa strada Zula Senafè Adua, venne 
percorsa nel 1868 dal'a spedizione ine 
glese, che mosse contro re Te: doro, il 
quale, com'è noto, succombette.in quella 
guerra e finì suicidandosi nella fortezza 
di Magdaia, ov’ erasi rifugiato. Fu poi 
percorsa nel 1886 dalla missione inglese 
di: Sir. Gerard, «Portal a. re : Giovanni, 
durante la spedizione San Marzano. 

Senafè, per quanto sia in’ posizione 
elevata, è circoudato dai. momti Seora, 
(Suzira) che si elevano a 2900 metri, e 
Acub Terica, che si..aderge a 2758 
metri. 

A Sensfè si congiungono, a circa un 
chitometro, le due stradè provenienti da 
Asmara Cura e da Vula (Massaua). 


Queste due strade: si ‘ricongiuogono e 
«mettono ad Adua. Adua trovasi a 1818 


mu sul livello del mare. 


La posizione di Senafè è militarmente 


importantissima, poichè permette ad un 
corpo di trup 


nemico sprovvisto di artigl erie, comple - 


tamente le due vie di Asmara e di Zula. 





Si ritiene necessaria 


I occupazione dell’ Harrar 

L’ Italia Militare, ripetendo che gli 
abissini ricevono da varie vie armi, mu- 
nizioni e sussistenze da parte dei nostri 


nemici, osserva che il maggiore errore. 


politico e militare, commesso dall’ Italia 
nelle sue imprese coloniali, fu di non 


avere a suo tempo, invitata dalio stesso 


Menelik, occupato !' Harrar, E’ superfluo 
dirne la ragione, Aggunge: Rammen 


tiamo che passano per l'Harrar le strade 


“Bna grossa lagrima imperiò -gli occhi 
di Bertrando. 

— Io, maaocarvi di rispetto, mio co 
lonnello? Ab, mai, msi! r:spose egli con 
voce tremante dall'emozione. 

—- Tu replich Otto giorni. 

— Perdonn, mio colonnelio, soggiunse 
Bertrando. 

— Silenzio. animale! sciamò il co- 
lonnelio, non tr muovere? 

Bertrando, si mosse, tuttavia, Melan» 
conicamente egli s: tolse via il nastro 
della medaglia militare che ornava la 
sua bottoniera e lo fece ‘sparire’ entro 
alla tasca, macchinalmente. 

— E innanzi la strega, ancora! 

‘— Colonnello, disse Roberto, voi mi 

avete fatto chiamare nel moment» in 
cui io mi apprestava a venirvi a tro. 
vare.. Un furto è stato commesso. * 

— Un furto? i 

— Si, di una tela, disse Fernanda 
coi denti strettì. . 

Il colonnello li guardò, 

— Ah, ma che cos'è che tontate vo 
là tutti e due? 

— Odalmeno, è il signor. Roberto 


.che lo pretende, 


—.Il signor Roberto... Ella ha detto 


, {Signore in’ tutte lettere! sctamò il co 
J lonnello. Ah, così dunque? Ta-hai giu- 
‘Tato di porre in istompiglio i quattro 


tanti del Castello, vecchia br:iccona; sog 
giunse egli con voce ancor. più vibrata, 
volgendosi ad Arichita, i 


.- — Che lo hai tu.ancora a rimprova> 
‘rare? chiese. Fernanda, | 
‘sua nutrice .e suo padre, 


ettandosi fra 








—: Tutte. le: sue: parole, tul 




































e di sbarrare io modo 
inespugnabile il passo delle due strade 
sopra accennate e di chiudere, ‘ad un 













‘razza dava access 
‘sono meravigliose 








Le fusorzioni di age 
sua; articoli c00be 
niesti, necrologie, Bui: | 
di Fingreziainonto eve, 
# ricevano unickinene* 
te presto 1 Ufficio: #i 
amministoazione Vi 
Gorghi, KH, 10, i 


da Obock al Stioa, A quell errore"tone 
verrà. che, tosto'o ‘tardi, in. qualche 
modo si pensi di porvi mparo, ,'* 


Le ricompense ai valorosi, 
Agli ufficiali ed ai sottufficiali: morti 
nelle due giornate di Coaut verrà:de- 
cretata ia medaglia d'oro sl xalor mi- 
litare che sarà consegnata alle famiglie, 


RAS MANGASCIÀ, 


Po'chè Mangascià è 1’ ab:ssino di'imoda, 
i lettori leggeranno con interesse questo 
bel profilo che ne scriveva .net::1801 
Luigi M-rcatelli, che trovavasi slivra 
presso di iui a Mekallè. 5% 

La corte di ras Mangascià è piena di 
figli dei cap morti, che servono come 
paggi, e che il re mantiene in. memoria 
dei servigi resi dai padriloro a re Gio» 
vanni. . eta 
Ras Mangascià passf il suo tempo tra 
l'elfin, dove tiene la concubina favofita, 
e il palazzo dove fa mattina ricéve. f 
capi e tratta gli affari, e dove Ja-‘Sera 
si abbandona alle inebbrianti carezze 
della birra e dell’idromele. —* 

E” giovane ancora, perchè di pochi 
mesi appena ha varcato gli anni, 26, è 
di volto regolare e simpatico, di modi 
gentili, facile ai sorriso ‘ed al riso, pia» 
cevole nei conversare. Ha del suo corpo 
.0 delle sue mani specialmente, una cura 
che par soverchia ai suoi capi, avvezzi 
alla vita del campo e alla guerra; porta 
calzati i piedi in pantofole seriche 6 di 
marocchino ricamato, e # 2ntieno un 
paggio a posta perchè glie vada ‘solle» 
ticando. : . 

La mattina, appena scende, dopo la. . 
preghiera, nel suo haderaso a ricevere — 
ì capi, gli vengono presentati dei limoni 
che egli distribuisce fra i presenti, ser- 
bandone alcuni per sò, in un fazzoletto 
di seta; ed ha sempre sotto il naso un 
limone, La prima cosa che domanda al 
suo visitatore europeo è una boccetta 
d’oderi, MEZ: 

La folta copigliatura tiene pettinata 
con cura, secondo 11 costume di re Gio- 
vanni cui rassmiglia nell'aspetto; e 
come il re suo padre ha sull’algà il.fa- 
cile, Ia sciabola ed un revolver, Egli 
spinge all’ eccesso questa imitazione del 
negus, nella speranza di far colpo sulle 
fantasie dei vecchi capi di lui.’ 

Per questi ha ‘ deferenze speciali. 
Quando entra ras Alula, si alza. sul, suo. 
algd, cosa che non fa per alcun altro, 
Degiace Tedla deli' Haramaf.e gl. altri 
che banvo miltato con qualche grado - 
sotto re Giovanni, posseno entrare senza 
i saluti di uso. de aa 

Ras Mangascià è assai colto 
capo ablssino; sa leggere e scrivere, e 
questo suo sapere ostenta. Cosi, contro 
le consuetudini sbissine,.le quali vo- 
gliono che un capo si faccia leggere le 
lettere dai suo: segretari, egli legge da 
sè quelle che gli sono: dirette, e. rilegge 
e corregge quelle che fa’ scrivére dai 
neftera. È dgr 
Ccc———- 
fantasie da idiota ella turba'il' cervello: 
degli altri, a incominciare dal tuo, 

— Padre mio! ; 

— Non c'è padre che tenga! con» 
tinud 1 colonnello montando sempre: 
più. n collera. Tu sei tocca il cervello; 
-Quaoto Arichita, EA 

— Ii mi ritiro, disse Fernanda 

— Che significa cid ? Della: ‘stizza. 
forse? . 

— No, della dignità. 

Il cotonnello pestò il più 

— Quando si spinge lla"! fino 
al punto di non saper accettare ua'rime 
proccio dal proprio ‘padre; si devé aver 
abbastanza criterio‘ per non voler-di» 
struggere degli oggetti d'arte, 

h! fece Fernanda, Sar 
— Ma no, prosegui il colotinello; tu 



































‘ preferisci tenermi testa, prenderti gioco’ 


di mò... 
— Io, padre mio? diss' elia  sabita= 
mente raddolcita. Potete voi die cio? 
La collera del colonnello quetavasi; 
sempre dinanzi alle parole*inzucchierate: 
di Fernand. r ae 
2 —— Su, spiegami un po” questa::tva. 
idea bislacca cdi voler Traci Pt 
ritratto! i 
— Il mio ritratto 1 
— SÌ, il tuo’ ritratto 
sala, co quello di tua: 
egli aprendo rl Ginèstr 


















zioni, Io le h 
nore, luna r 
ritratti, di 
resterann 






































. Dicono che sia valoroso. La sua fama 

guerresca cominciò a Metemmak, dove la 
colonna da lui comandata girò la posi- 
zione dei dervisci e penetro vittoriosa 
in due delle tre zeribe che occupavano ; 
sì confermò durante la ritirata attra- 
verso la provincia di Dember, dove com- 
battè a piedi come uo semplice gre- 
sgario, per trattenere la foga dei mus- 
suimani irrompenti. Più tardi fu disgra- 
ziato in Adua e ia Axum contro de- 
giacc Sejun, dalle cu mani lo salvò 
ras Alula. 

Ora sembra preferire l’ozio, i facili 
amori e le dolcezze del bere. La sus 
corte è chiassosa, sempre risonante di 
risa allegre e di feste. 

Nelta casa di Alula nen sono che sol- 
dati, la sua.musica è tutta composta di 
tube guerriere, le donne non fanne mai 
capolino, i capi si mostrano seri e se- 
veri, i discorsi vorsano sempre sugli af. 
fari del paese, 

Da Ras Mangascià, invece, si scherza, 
si giuoca, si beve, e le donne entrano, 
e ì menestrelli cantano, su rozze man- 
dole, le glorie del re e i suoi rinascenti 
amori. . 

Verso sera l’orgia è piena; tutti i 
favoriti sono ebbri, e si fanno bere an- 
che i paggi che rotolano ai piedi del 
re, mentre, imitando i vecchi soldati, 
gli passano davanti, gridando le im- 
prese che, da grandi, intendono compiere. 


Tale in apparenza il re. In sostanza 
è, come tutti gli abissini, sospettoso e 
diffidente, e non tarderà a dimostrarsi 
crudele. Egli sa di non avere ancora 
forza bastante per esserlo ora, ed a- 
spetta che la sua autorità si consolidi. 

— Questo è un anno di pace, mi di. 
ceva uo giorno, ed io mi sun promesso 
di perdonare a tutti. Più tardi, gua: a 
chi romperà la fede giurata. — 

Questa sua natura sospettosa e diffi- 
dente lo rende perplesso ed ondeggiante 
nelle decisioni, per Ja qual cosa spesso 
s'inchina a blaadire un ribelle, quando 
prima aveva deciso di punirlo colla forza 
e fa anche che non abbia amici gran 
fotto devoti, ma solo uniti a luì per in: 
teresse, o perchè lo credono debule ab- 
bastanza da poter fare, nei governi cui 
sono preposti, il piacer loro. E son co- 
storo che In mintano contro ras Alula, 
isolato dal quale, il re sarebbe ancor 
maggiarmente in loro balia. 

usì si spiega anche il suo barcame- 


narsi tra gl italiani e lo Scioa; tra ras 
Alula e i fidati della moglie di ras Area 
Selassie. 


Tale l'antagonista che Alula ha di 
fronte, in armi oggi, amico domani, te» 
mbile sempre, per la scars:zza e la dop» 
piezza del suo carattere. i 

Ma, tra i devoti di re Giovanni vi 
sono ancor molti che serbano inviolato 
il eulto della indipendenza del Tigrò, 
per fa quale sone sempre pronti a qua- 
lunque sacrificio e a qualunque sba- 
raglio. Se vha tra la nobiltà alcuno 
che puo vagheggiare la sudditanza alle 
Scioa, che lo lascierebbe hbero, indi= 

endente, lontano da capi importuni e 
forti, son questi uomini saliti in potere 
da poco, e poco noti e di poco cento. 
I maggior numero persegue sempre il 
vecchio ideale, delia dominazione del 
Tigrè, sull’ Amhara, 

Il clero, potentissimo sempre, è per 
indipendenza del paese, che vuol dire 
indipendeoza e benessere prepriv. Le 
conclusioni e le blandizie di Menelk 
che gl: ha lasciato il suo vecchio abuna, 
not sono riuscite a guadagnarlo. Questa 
attitudine del clero spiega perchè siano 
state sempre conciliate a favore di Alula 
tutte le scissure nate n fatte crescere 
tra lu è ras Mangascià. Il clero è riu- 


scito talora a piegare a favore del ras : 


i suoi più ostinati nemici. Monaci e 
preti e monache non vanno gridando 
per il Tigrè che una parola sola: Con- 
cordia! 

Una mattina ho veduto itai D i k:ness 
presentarsi al ghebi reale. Proc: deva 


lentamente, sfiorando aj pena il soffice ; 


strato di fcesche erbe odorose, stro le 
quali spariva il suol» della vesta sala, 
che precede l’appartamento raale. Dagli 
ali omeri le scendeva il giallo manto 
da monaca, in larghe pieghe, a na- 
scondere l'ubesità crescente. Gli occhi, 
umidi ancora per il compianto del figlio 
perduto, guardavano fi si ilinanzi 2 sè, 
come dietro una triste fuggevole visione. 

Eutrò, senza farsi annuuciare, ala 
presenza del re, e tutti i capi si leva- 
fono rispettosi davanti a quelta severa 
e dignitosa figura di donna. Ras Man. 
gascià scese dal suo algà e venne ad 
incentraria a mezzo la sala — e le otri 
il suo posto. Essa rifiutò con un gesto 
e si sedò a terra sui tappeti, a p'edi 
del seggio reale. Di fieute a fei, pure 
per terra, prese pusto ras Maugascià, 
sì che il trono rimase vuoto tra 1 due. 

Erano i giorni io cui tutti i capi del 
figié scendevano a Makallé per la paco. 
E Vera là degiac Tedra Unket con ua 
piede fusciato per recente ferita, temuto 
rovernatore del Vogerat; e degiace Tedia 
deli’ Haramat chiuso in un manto nero, 
con el collo il braccio rotto da una fuc:- 
fata; e degiace Kassa figlio di ras Area e 
fratello di Db:b, gavernatore del piano 
salgio (Salca); e il fiore dei capi e sot- 
tuvapi del bellicoso paese tigrino. Dopo 
en qua miouti îtai D.nkeness che aveva 
il viso sulla mano destra in 


appupyiato $ 
i accennò di parlare, 


puy d. meditazione, 













je tutti furono intenti alle sue parole. 
È Che avrebbe mai detto? Quali invettive 
avrebbe scagliato contro Alula, il vinci- 
tore det figliuolo, quella madre irritata, 
nel carme fanerale che stava per pro- 
rompere dalle sue labbra? 

Poichè, quando tutti nel Tigrè ad alta 
voce avevano pianto sulla tomba imma- 
tura di degiac Sejium, di questo giovane 
cavaliere fortunato che scorreva animoso 
le provincie infestate dai dervisci, e 
traversava da sud a nord la vecchia E- 
tiopia in nome di Menelik, uno solo 
gli aveva apertamente rifiutato il tributo 
di lagrime consuetudinarie, ras Alula, Il 
pae, aveva risposto fieramente a Manga» 
scià: 

— Io non piango sulla tomba dei miei 
nemici. 

Itai Dinkeness parlò, ma le sue fu- 
rono parole di pace. Ella usci dal fondo 
del suo ritiro, dalla povera capanna 
che aveva eletto a passare gli ultimi 
giorni di sua vita, per dire: 

«il trono del Tigrè eretto da mio 
fratello non deve perire. Siate tutti di 
un animo per sorreggerlo nella tempesta 
che fo minaccia dalo Sc:oa. A che con- 
tendete tra voi? Comunque vadano le 
cose, un capo ve le dovete pure sce- 





gliere. Ora, perchè questo capo non 
sarà il figlio del gran Re Giovanni, ras 
Mangascià ? 

«La forza deve stare a custodia di 
questo trono. £ perchè vorreste voì e- 
scludere Alula che è forte, che è grande, 
che si può dire carne della carne, di 
mio fratello ? 

«Le mie sono parole di pace e id 
concordia perchè voglio che al mio 
paese ritornino la pace e la prosperità, 
lo affretto colle mie preghiere il ritorno 
della felicità tra noi, e spero che Dio 
vorrà esaudirmi. 

«Sta dunque pace tra voi. » 

E si levò lentamente, colle braccia 
protese, quasi in atto di benedire Gli 
occhi di tutti la seguirono, finchè -le 
rische pieghe del suo manto di pelle 
scamosciata sparirono dietro } ampia 
porta della sala ; e nessuno, per qualche 
tempo, usò rompere il silenzio grave, 
che aveva accompagnato quella specie 
di apparizione. 
—_———————————————————_6& 

Il nùovo Presidente 
della Repubblica francese. 


Parig, 18. Fetx Faure è giunto .ier- 
sera a Parigi alla stazione di Saint 
Lazare alle g.5. . 

Una folla immensa lo acclamò con 
grande entusiasmo, gridando: Viva Za 
Repubblica! Viva Felix Faure! L'ova 
zione si rinnovò sulle vie duve passava 
la vettura del presidente, scortata dai 
corazzieri ; ed all'ingresso del. Faure 
nell’ Eliseo. 

Notizie dei Dipart menti dicono ehe 
l’elezione di Faure vi produsse eccel- 
lente impressione. 


AI momento della trasmissione dei 
poteri Challemel Lacour espresse a Felix 
Faure il voto che la sua nomina ravvi 
cini tutti gl: uomini di pace pel trionfo 
delle idee di tolleranza e di libertà, 

Faure assicurò che si saprà ispirare 
all’esempio e all'esperienza di coloro 
che consaerano la vita alla Repubblica. 

Dupuy e i ministri presentarono le 
foro dimissioni a Faure. Rimarranno al 
potere per il disbrigo degli aflari cor- 
renti, 

ll gruppo socialista ha dirètto un ma 
nifasto d protesta per la scelti del Con- 
gresso, accusando gli avversaril di voler 
continuare la lotta contro la democrazia 
e di ritardare la riforma sociale. 

Jo quan'o alla stampa, |’ elezione di 
Fel.x Faure è bene accolta dai giornali 
moderati e repubblicani ; 1 giornali ra- 
dicali e socialisti dicono invece che l’e- 
lezione lasc a sussistere l'equivoco sul - 
instabilità di cuì sofire la repubblica. 

La Lanterno per esempio, dice che 
con Faure è una vera reazione violenta 
che si apr:; ove Perier arenò, anche il 
Faure sreperà. 

La Petite Republigue dice che il nuovo 

eletto non è un presidente, ma un 
gurante. fl partito socialista non può 
inquietarsi per la elezione di un uomo 
chs non è sè un carsitere, Lè un va 
lore, 
Faure incaricò Buurgeois di formare 
il nuovo Gabinetto. Bourgeo.s chiese 
fino a domani prima di rispondere, onde 
consultare gli amici. 

Felice Faure, il neo-eletto presidente 
deila Republica, nacque a Parigi il 30 
giugno 1841 Egli era ora ministro della 
marina nei gub netto Dupuy, testè ro- 
vesciato, «in generale era poco cono- 
sciuto. Prima di entrare nella vita po- 
litica, il Fause dimorave ai Havre, dove 
pussedeva un imporiante cantiere e 
dove aveva ia carica di presidente della 
Camera di commercio, Egli entrò a far 
parte del Parlamento nef, 4881 e fu 
soito-segretario di Stato per ti Com. 
mercio uel ministero Gambetta, Nella 
stessa qualità, egli fece psrie pure del 
sitossiani Fenyoe irard, Nei 1888 il 
Faure divenne sotto-segretario di Stato 
per le colonie. Dacchè egli è deputato, 
Febx Faure ba dimostrato sempre ll 





più v.vo interessamento per tulte le 


questioni commetciali e coloniali. Nei 


circoli degli antichi partigiani di Gam- 


betta, i quali conservano. tuttora -una 
‘ Infisenza non piccola, il Faure è alta 
mente apprezzato ed amato. 
Recentemente, all’epucn della riele» 
zione di Brisson, i deputati republicani 
volevano contrapporgli la candidatura 
del Faure. x 








Cronaca Provinciale. 


Da Palmanova. 


Banchetto amichevole. — 8 gennaio. 
— Ier l’altro, 16, all'osteria «Ai Gallo» 
diretta dal signor Cosmi Celso, ebbe 
luogo un banchetto. 1 signori Verze- 
gnassi Luigi, Pagnuco Luigi e Scarpa 
Chiassi collo stesso vollero festeggiare 
un battesimo, e a tal fine invitarono 20 
amici. 

La festa fu lieta e ben riuscita, sì 
per la nota sempre allegra e fraterna, 
sì per l’ecceliente vino e cuc.na, e così 
pure pel serviz:o inappuntabile. 

Ad un certo punto cominciarono i 
brindisi che echeggiavano allegramente. 
Fra i canti e la liete conversazioni venne 
la mezzanotte, ora in cui, strettasi cor» 
dialmente la mano, tutti rincasarono 
col cuore contento per aver passata una 
bellissima serata. 

Questo geniale simposio valga ad sf- 
fermare che anche a Palmanova regna 
l’unione, Segnaliamo poi pubblicamente, 
l’atto veramente caritatevole, dei con- 
vitati, i quali misero insieme la somma 
di L. 450 per 45 razioni di minestra 
che la Cucina economica distribuirà 
domenica p. v. ai più indigenti det 
paese. È 

Questa atto filantropico serva d'esem 
pio a molti altri! o. 


Da Tolmezzo. 


Una tipografia sociale. — 18 gennaio. 

M.) — Di qualche tempo ha ce- 
minciato a funzionare la nuova tipo- 
grafia sociale, già annunziata Ebbi oc- 
casione di vedere la macchina, la quale 
dà ottimi risultati potendosi con essa 
stampare dei fogl: della graodezza di 
ceptimetri.60 per 80. La tipografia poi 
è fornita di svariate qualità di carat- 
teri e può benissimo disimpegnare qua 
Junque genere di commissioni. E' d retta 
dal socio Giovanni De Giudici fu Bal- 
dassare, il quale è molt. ‘intelligente e 
gentile verso i clienti e non risparm'a 
nè tempo uè lavoro per conservarsi quella 
piccola clientela che tiene e per acqui. 
starsene una maggiore. 


Imprudenza fatale. — Certo Straulino 
Gio. Bait., da Sutrio, maseggiando un 
fucile ‘carico di monuti proiettili;:non 
si sa come, lo fece esplodere, mentre 
aveva il calcio a terra ‘e la canna volta 
verso la ‘faccia ‘La’ scarica colpì lo 
Straulino a: piena testa, asportandogli 
occhio destro e causandogli: tali ferite 
che determinarono la sua morte. 

L’iof:lice lascia moglie e un figlio. 


Da Remanzacco. 


Pollame e lenzuolo rubati. — Di nolte 
ignoti introdetti nel cortile aperto sn- 
nesso all’abitazione di ‘Masotto Rosa 
rubarono in danno di questa N 9 capi 
di pollame valsenti lire 20 ed in danno 
di certo Chiaruttini Osvua!ido un: len- 
zuolo valsente lire 4. 

N-ssun indizio sugli autori. 


Da Pordenone. 


Tentata rapina? — 18 gennaio. — 
Vengo informate di una tentate rapina, 
che sarebbe avvenuta jersera l’altro, 
lungo la strada da Pordenone a Ro- 
veredo. ) 

Certo Giuseppe Stefanutti, che mostrò 
di essre uomo di spirito e coraggios», 
venne affrontato bruscamente da quattro 
individui, che lo abburdarono con le 
tradizionali parole: 

— 1 bezzi o la vita! 

Lo Stefanutt:, -però cavata di tasca 
una rancola rispettabile e branditala 
minaccioso, fe’ capire che al caso sapeva 
dif :ndere e quell: e questo: onda i quat» 
tro farabuiti si diedero a prec-pitosa 
fuga. 

Vedremo se le solerti nostre autorità 
di P. S. sepranno acciuffarli. 





A proposito delle ZLrécre 
friulane sull’ Adriatico. 


Signor Direllore 
della « Patria del Friuli» 


Ieri sull’’Adriatico lessi un: Ci scri. 
vono da Udine, che non si dee lasciar 
passare seuza due righe di commento. 
È tanto meno, dacchè |’ Adriatico ha 
intitolato quello scritto Lettere friulane, 
lasciande credere che dopo la prima, 
verrà la seconda, poi la terza ecc. 

Dunque nella Lettera friulana di jeri 
è rimarcato come tre Giornali udinesi. 
più o meno, propendano per Crispi. E 
da ciò la maraviglia del C.rrispindente, 
poichè se cusì souo i Giornali, l’iltazione 
ne verrebbe che così la pensino i Soci 








? multa. 


i di reclusione per furto. 


“Elettori, edi Giornali nou reppresen:< 
torebbero i Deputati, 

Su questo tema Slia, signor Direttore, 
ba già intavolato il discorso, ed ha pra» 
messo di costinuarlo a teinpo oppore 
tuno, E4 Ella saprà distinguere tra i 
tre Giornali, come anche approvare 0 
no l’asserzione del Currispondente, see 
condo cui il Foglieito settimanale Gaz- 
zeltino sosterrebbe valorosamente le idee 
della Maggioranza. 

Jo Le scrivo oggi solo per dirle che 
anche in campagna si è annojati di 
questa baraonda, e che fra tanti uomini 
politici avariati, molto avariati, dovendo 
compatire, si è propensi più per Crispi, 
che per altri. 

Anzi (la prego a non ridere) Le ac- 
compagno un sonetto improvvisate l'altra 
sera da uo tale che si firma Coda, e si 
vanta di esserlo di confronto a certi 
tali che si vantano di Pragresseria ‘e 
Democrazia. E' un gentilunmo, che servi 
in parecchi uffic: il suo Paese, e non 
ebbe mai paura della fanfaronate pla. 
teali. Per improvvisato, può dirsi bello; 
ed ha poi un significato morale assal 
apprezzabile, ’ 

Con istima 

Da un Comune oltre Tagliamento. 


(segue la firma). 
























Friulano arrestato a Venezia, 

Venne arrestato, per furto di mezzo 
chilo di fichi, a Venezia, certo Angelo 
Puppia di anni 49, nativo di Polcenigo. 





















L'Italia a Crispi 





Acrostico, 


r=ascia sbraitar i vanitosi eroi 

= n veste avvolti, che toccar non veglio ; 
i aceranno, se opponi al icro orgoglio 

3» lie misorte loro, i merti tuol. 


rea Patria (dicon essi) or spetta a noi 
-— nualzaria a condegno, aurato soglio } Ì 
>» d ossa togl'erem suo fler cordoglio ; 

2» d essa i lunghi ed aspri affanni guol. 


@antan così lor vanti i salvatori, 


29 icchi di audaci fole el utopia 
— ntenti solo a estinguer loro ardori. 


«lia con essi chi vuul; io sto con Ciccio 


“q referendo a lor stupide follie — 
— 1 senno di chi uccid» il reo capriccio, 


Coda. 





Cronaca Cittadina. 


Medaglia d'oro 
alla Ditta Peressini. 


La Giuria della Esposizione ‘interna- 
zi:aale operaia di Muano assegnò alla 
D.tta Peressini il diploma di primo 
grado con medaglia d' oro. 

Congratulazioni. 


Camera di commereto. 


Importazione temporanea del grano. La 
Gazzetta ‘Ufficiale ‘di giovedì 17 corr. 
pubblica il regio decreto circa la clas- 
sificazione delle farine‘e delle farinette 
da ammettere a scarico delle bollette 
di temporanea importazione 0 esporta» 
zi:ne del grano per la macinazione. 


Visita delle coldaie a vapore. Si avver 
tono gli utenti di caldaie a vapore, cui 
scadesse 0 che avessero lasciato trascore 
rere il termine di quattro sani dall' ul- 
tima visita interna delle caldaie, che: la 
legge impone loro l’ obbligo della visita 
e che la Pubbl ca Sicurezza intende che 
la legge sia usservata. 


Echi del processo Driussi 


L’ Hario Driussi, testè condannato dal 
nostro Tribanale per appropriazione in» 
debita e dilfamazione — su querela mos- 
sagli dal comm, Marco Volpe — ha pre 
sentato ieri in Cancelleria. ricorso in 
appell» costro la sentenza e contro” le 
ordinanze incidentali “pronunciate du» 
rante il dibattimento : e oggi, prescata- 
tosi dal Giud.ce dott, De Sabbata e as. 
sistito dall'avv. (Levi suo difensore, ac- 
cettò il recesso di querela dii comm. 
Marco Velpe, manténendo ferma la fatta 
dichiacazione di appello per il reato di 
azione pubblica. 

In ‘Tribunale. 


Violazione ben pigata. Beltrame Fran» 
cesco fu Giuseppe di Morteglano fu 
condannato a 52 giorni di reclusione 
per violazione al fogho di via, 

Multa è reclusione. Rumanello Augeto 
di Vineenzo di Basaldella, per lesione 
personale fu condannato a L. 208 di 





— Pascole Domenico di Andrea di 
Venzone, venne condannato a 25 giorni 





e Lettori, Ora il Corrispondente con 
molto «cume osserva: e cume la va 
mo’ che tra i nove Onorevoli del Friuli, ! 
sette sieno deli’ Opposizione, e: soltanto | 
due ministeriali? dunque i Deputati: nun i 
lu pensano come i Giornali, e se 1 Gior- * 
nali esprimono-1i pensiero della. Mag. { 
gioranza della popolazione, i Deputati | 
non rappresenterebbero le idee “degli 


* Ventuini Adrisno, Padoan Luigi, e Rose 


Chi trova qualche cosa deve farae de 
nuncia. — Builo Curto di Domenico di 
Chioggia, per ommessa denuncia di cise 
trovate fu condannato a L. 70 di multa 
ed accessori; e vennero invece assolti 


setti Domenico . pure di Chioggia, per | 
non avere commesso il reato loro im» | 
putato come il Bullo, 












n Vittorio Emanuele, «alle or 


1. Marcia « Alla Bnona» 
2. Mazarka «Luna di mioler 


L/ atila è straord i? 
Molti si pigiano ‘fuori, nel ce 
pena l'oratore si prescuta, 4 
d' applausi l'accoglie ; mentre-uu sil 
zio religioso. bentosto- 6666846, 
che egli prende la ‘perbîa, SS - 
L'on. prof, Marinelli ringrazia prima | 
di tutto fa cittadinanza; parla delta 
scopo della Dante Alighieri, ed espotiendo 
ll soggetto della sua eonferegza:non 
può far a meno di ricordare il Brazza, 
non può fare a meno di. mandare un [3 
saluto ed un augurio alle nostre truppe 
d’ Africa, recentemente vittoriose, = 





























A questo punto gli applaugi:si rinna» | 
vano, vivi, insistenti, generali, entusia» 
sue all'indirizzo dei nostri prodi. sol. 
ati. « 

Il conferenziere tesse quindi ‘succin. È 
tamente la vita del Ruspoli, e comincia 
ad entrare in esteso nei viaggi del 921 È 
e 93, eseguo «dal pertinace romano ne 
paese dei Somali. 

Difficil cosa sarebbe ora il ripetere 
c'ò che il dotto orators espose, . perchè 
egli ci condusse passo passo col:Ruspoli È 
in quelle terre sconosciute, indicandoci 
i luoghi mano, mano attraversati, ‘de. È 
scrivendoci i paesi, la flora, lu faune, te 
condizioni climatiche del paese,.i co- È 
stumi di quei popoli, 

C: fa vedere il Ruspoli in tutte fe pe 
ripezie del viaggio,ora vittorioso, ora. in 
lotta con gli elementi e controi barbari, |. 

Ci mostra quel Principe in tutto lo 
splendore del suo ingegno, in tutta la | 
fermezza del suo carattere, in tutta fa È 
vigoria della sua forza fisica ; e: lo mo» | 
stra ardente, appassionato, forte, corag. | 
gioso, rapido nello mosse come nel peu. 
siero. 

Noi vediamo il Ruspoli ora-avanzare, 
ora indietreggiare, ora .smarrirgi in-quei 
deserti. senza confini, attraversare. sem» 
pre nuoti luoghi, subire sempre nusve 
vicende,. sempre con ammo. romana. 
mente grande — tanto nele vittorie 
che nei rovesci. s 
Ma proprio, quando l'ultima o pù 
gloriosa vittoria sta per arrtidergli; ecco 
che il gran viaggiatore, per: un'accidenti 
viene a morire. E lan. «Marinelli 
narra con calda, affettuosa: parola, : 
m'serando caso che costò la vita al ino. 

i primi «del: dicemb 





































Prosegue poscia,.i 
scrivendo quel 
mostrando quale:.ut 
alla scienza‘le'sco) 


ben: delineate. si 1 

Chiude la :splendida conferenza: 
mostrare quanto, grande e nobi 
pio sia ‘stato -.l’llustre. viaggiatore;.e col 
far voti, che presto vengano fatte nuove fa 
spedizivni, condotte da. italiani; per 0. fà 
nore delia:nostra Patria,. 


Lunghi, calorosi “applausi  salutarono 
I’ itlastre: professora, “la cui sapiente 
confererza. tatito: dilettò ed .istruì lo 
straordinario. pubblico. accorse, ad a 
sceltarlo. dai 

Nuovo giornale, 

Abbiamo sentito dire che domenica f 
prossima uscità in Udine un nuovo pe 
ried:co letterario. umoristico. illustrati 
dal titolo. Zig Zag. A quanto pare que 
sta. pubblicazione è destinata ad esser: 
accolta favorevolmente dal'pubblico. 

Augurii. x 
Maccolto dell’orzo nel 1894 
Diamo. qui di seguito le notizie ap. 
prossimative per distretto su questo 
raccolto, quali risultano dalla statistici 
definitiva delta Provincia compilata dalla 
R. Prefettura e testò approvata dal R 
Ministero d’ Agricoltura Ind. e ‘Comm. |} 
Il primo numero indica a quanti et- 
tari di terreno. sì è estesa la coltiva-{è 
zione, il secondo :la:. produzione . medie 
per: ettaro in. Ettolitri 6d iliterzo l'am- 
montare complessivo del raccolto pure 
in Ettolitri. 












































Ampezzo 9 B44 + 76 
Cividale 125 11.80 1474 
Codroipo d 992 238 
Gemona 8 888 n 
Latisana 34 950. 323 
Madiago 29 724% 210 
Moggio » » cd 

Palmanova 81 786 4 
Perdenone 3741 6.37 239 
Sacile 133,4 10.26 494 
S. Daniele 39 40,93 403 
S. Pietro 451,2 13,32 606 
S. Vito 1423 8606 130 
Spilimbergo. 18 1070 492 
Tarcento 20 1390. 278 
Tulmezzo 49 1172. 875 
Udine 128 11.57. 1418 
Provincia . 640 10.56 : 6765 





Raccolto avuto invece nel 1892, Pro 
vincia 632 — 9,93 — 6275... 
Programma 


musicale che la banda del 26.0. Reggi 
mento fantoria eseguirà domani 20. gen 













alle 46. 





Panzini 
Fata 





3. Preludio, canzone e scena nell'Op. 

«L' Educande di Sorrento» Usiglio 
4. Valtzer «Promozioni» Strauss 
5. Goro e finale .11E. noll''Op? 

<ha: Favorita» Donizet 
6. Polla «Elionp Farbak 


escastono dizioni 
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.Idine.vecchia. 





‘Antichi monumenti 

dietia mostra città. 

Chiunque abbia qualche cognizione 
dell'arte antica e moderna, passando 
‘per la via dell’ospitale vecchio, poco 
idistante dalla. porta d’ingress» dal lato 
di. mezz dì che condue-+ nella sala della 
corte d’assise, certo si ferma ad os- 
setvare una porta scolpita in pietra 
biaaca, di stile lombardesco, squisito 
lavoro di scultura e architettura orna- 
mentale del secolo XVI. 

“Essa porta è formata da due pilastri 
riquadrati da una membratura la quale 
incassa uno specchietto, entro cui dalla 
base al colungino sup-riore, si innalza 
una candelliera composta da masche - 
ronì e vasi di forma molto elegante; 
donde poi nascono graziosi ornamenti di 
foglie d’acanto; e fra queste, vispi ue- 
celletti, ciondoli, medaglioni ecc, Il tutto 
si bene disposto e scolpito, che vi ri- 
chiama subito alla memoria le belle o- 
pere scultorie del Pilacorte o dei Bis- 
sone e del Paliario. 

‘Alla sommità, questi pilastri vanno 
ognuno decorati di un fantastico capi- 
tello, composto a scanalature nel fregio, 
e ovali al margine superiore. Su questi 
poggia un maestoso archivolto, esso 
pure dettagliato con leggiadre riqua- 
drature ed ovoli e fusarioli ecc. Lo spes. 
sore del soffitto .di.questo arcoò diviso 
a ducali, ogouna delle quali contiene un 
rosone composto di foglie d'ornato. Essa 
arcata sostiene una bella cornice detta - 
gliata, in armonia cn l'arco chiuso nel 
centro da un modighone; e da questa 
cornice in rettilinea coi pilastri per- 
corre un listello che ha il vivo di due 
riparti a ferma di vela, i quali nel cen- 
tro vanno decorati di un medaglione. 

L’ assieme di questa porta è magnifico 
e sarebbe un vandalistmo lasciarla più 
oltre rovinare dalle intemper.e e dai 
facchini che nella stagione delle galette 
entrano per quella porta cci cestoni 
per recarsi all'essicatojo, senza badare 
se urtano malamente in quelle finissime 
sculture, 

Secondo molti intelligenti, quest’upera 
sarebbe dal famoso Pilacorte : e fo giu- 
dicano dalla maniera grandiosa della 
modellazione degli ornamenti, e dall’as- 
sieme dei dettagli architettonici ; mentre 
il B.ssone, altro celebre artista, è più 
minuto come si può osservare netla 
Porta della Chiesa ‘di San Cristoforo, 
pure nella nostra città, constatata opera 
sua, ed in quella ammirab:le della Par- 
rocchiale di Tricesimo, di più compli; 
. cato disegno e di una esecuzione più 

fina. Il quate ultimo lavoro, intorno al 
1840, era deperito, e venne ristaurato 
“ auspice il Nub. fu Antonio de Pilosio 
dellu scultore fu Antomio Marignani, 
anzi, per ripararlo da ulterioft guasti, 
si eresse aposito atrio di stile romano, 
decorato con Istucchi dallo stesso Ma- 
rignani. Questo si fece a Tricesimo per 
conservare una ius'gne opera d'arte. 

Di simil genere di' sculture, Udine e 
la Provincia ne possedono molte, e se 
ne trovano di pregievoli anche in qual 
che v.liaggio, 

Oltre il Bissone, il Pilacorte ed il Pa- 
gliario, si conta il lacopo da Spilimbergo; 
il Pellini Pietro, 11 G ovanni di Carnia, 
Benedetto Astori, e via dicendo, taluni 
dei quali emergono nella storia dell'arte, 
Com.nciarvuo le loro opere nei primordi 
dei governo veneto, il quale, con le sue 
leggi e con le arti, civilizzà questo Friali 
8 lu tolse aila barbarie del l'eudalismo ; 
e la prova la abbiamo in molti fabbri» 
cati e opere d’arte che esistono nella 
città e provincia, risalenti a quell’epo- 
ca. Anzi d remo che la nostra Udine 
e specialmente il centro, va abbel- 
lita di molti fabbricati nelly stile lom- 
bardesco del risorgimento, come la log- 
gia di San Giovaum, ia chiesa di San 
Giacomo in mercato nuuvo, quella di 
Santa Marta di Castello, è il Castello 
— specialmente la stupeada porta sotto 
i volti dello scalone a lo scalone verso 
il Nord, il Palazzo del co. Caimo Dra- 
goni, in quello del conte Nicolò Mantica 
via Mania, quelli del c.flè della Nave, 
del caflè Nuuvo, della Banca Popolare, 
quelio del Marcotti in via della Posta, 
del Maniago in wa Poscolle, del Giaco» 
melli in via Grazzano, la sì bene archi- 
tettata e scolp.ta porta della nostra Cat» 
tedrale nel fianco che guarda verso 
mezzudì, la casu Ferigo in Mercato Vec 
chio coi suo! afireschi, quella ex Fabris 
in via delia Posta, dei couti Colloredo 
sulla piazza del Duomo, del Feruglio 
all’angoto di via Cavour, del Maiagnini, 
dei lesse ora proprietà del s!g. Giusto 
Muratti, e più ancora quella ov'è la 
sala del Pomodoro ed altre ; nelle quali, 
sì nella forma che nei dettagli conser- 
vati fino a noi, rilevasi il carastere dei 
cinquecentisti che diedero grande im- 
puiso al risergimonto delle arti. 


Le riforme fatte coll’ andare degli 
anni a molti di questi fabbricati fecero 
perdere in parte la luro or-ginalità; ma 
qualche cosa pure fu salvo: 0 il verone 
coi suoi capitelli, cd il fregio colle sue 
belle membrature, o gli stipiti di qual - 
che porta d-corata di fini ornamenti 
od anche l’intero assieme. i 

Oggidì, mediante Ja propagazione di 
studi archeologico: fatti dalla stampa con 
figure illustrate, ove trovansi fedelmente 











riprodotti, i capi d'arte dell'antichitài 

egli: scritti. di uomini dotti: @ pratico, 

. in-materia; quandiysi presentano‘oggetti 
aut:ichi di valore artistico, vengono scru- 
pulosamente conservati e raccolti nei 
musei; e se rovinati, da abili artisti ri- 
staurati colla massima diligenza, con- 
servando | originalità loro. 

Questo. è ciò cho si fa uve regna e 
predomina il vero progresso e la ci- 
viltà. E Udine pure, mediante persone 

‘ studiose e colte, che propagarono le 
loro idee colla stampa, ebbs a salvare 
alcuni capi d’arte antichi; e mediante 
l’ iniziativa di un dotto cittadino, quale 
fu il Prof. Abate Iatopo Pirona, pos. 
siede ora una ist tuzione Mobile ed utile, 
quale è quella della nostra B.blioteca e 
Museo non ancora bene coordinata nel 
Palazzo Bartolini. Mercè labate ricor. 
dato e l'accordo delle nostre ‘autorità 
municipali, quelle istituzioni ebbero prin» 
cipio nel magg:o del 1866 L’opera di 
quelle brave persone nun doveva arre- 
starsi; e io prova i numerosi oggetti 
d’arte antica, ed i pregovoli volumi che 
furono donati da quell'epoca in poi, da 
non potersi contenere nelle poche sale 
attuali, esseudo che alla direzione nec. 
cessita di più spazio anche per la con- 
servazione degli eggetti. Ed il Muricipio 
i promise quei più ampli locali, e la sua 
| promessa verrà mautenuta, 

Della porta dell’ Ospitale vecchio in 
discorso parlò per la sua conservazione 
all’onorevole Giunta ed'al consiglio co- 
munale il pittore cons:gliere del Comune 
Giuseppe Pedrioni, il quale non ebbe a 
dimenticare l’importanza dell'istituzione 
del Museo, e quanto essa valga per la 
coltura storica dei cittadini e per il de- 
coro della :ostra Ud.ne; e raccomandò 
fusse levata da dove s trova e traspor- 
tata nel Palazzo Bartoli. 

Ma duve? — diranno taluni, se i lo- 
cali ovo risiede l'associazione Agraria 
nou seno ancora sgsmbrati, e gli og- 
getti sono in parte accatastati come in 
un magazzino. È noi rispondiamo: il 
luogo c' è, e adattaliss mu; quella stu- 
peuda porta può arricchire l'atrio d'in- 
gresso, e dare una stanza di più al 
Museo, Ma ecco per estesi la nostra idea. 

AI di là della parete dell'atrio 
stesso ovo sono collecate le lapidi ed 
il bustu di Dant» Alighieri scolpito dal 
Minisini, esiste una vasta stanza che 
servì di magazzino. Ora vi abita il 
vecchio fotografo signor Bortolo Baum» 
garten. Aperto in quella parete un furo 
secondo la forma dell'antica porta, e 
collocata questa in tal sito, si avrebbe 
salvato quel capo d’arte, decorato l'atrio 
di un oggetto di p'ù, il migliore di quanti 
vi sono raccolti, ed acquistato un lo- 
cale per la collocazione più ordinata 
delle pietre migliori, degli stemmi, 
delle urne, delle lapidi, che si trovano 
nell’ atrio ammucchiate come se fossero 
le macer.e di un luogo 1 rovina; poi- 
chè nella nuova stanza, per l’aria e 
per la luce aprendo i relativi f.ri, ai 
due lati si putrebbero collocare le at- 
tuali lapidi; alla destra il busto di 
Dante e riservare il posto alla. sinistra 
per quello di Giovanui d’'Udine, al 
celebre artista che col suo nome diede 
tanto lustro alla nostra piccola patria, 

Si spesero somme ingenti per le co- 
med.tà pubbliche, e va bene; ma si 
faccia quilche cosa per la conserva. 
zione degli oggetti denati da generosi 
cittadini, frutto di luoghi stud:, di fa- 
tiche per molti anni da foro sostenute 
unitamente a non poche spese; i quali 
oggetti, in complesso, costituiscono un 
ingente patrimonio, da essere preso 
sempre più in considerazione . dalle 
nustre autorità cittadine, mercè cui la 
istituzione, ebbe sì b-! principio. Se 
coordinali gli oggetti del nostro Mus-o, 
e bene disposti, per il valore e la loto 
importanza storiche susc teranno sorpre- 
sa ai uostri stessi cittadini, e le autorità 
avranno il plauso degli intelligenti. 

A. Picco. 


Ufficio fanebre. 
Sappiamo che oggi, trigesimo dei fu- 
nerali del compiant» Ing. G. Pappat:, 
nella Ch'esa del Cim:tero, e da quel 
Reverendo e benemerito Sacerdote, che 
il povero ingegnere tanto stimava, la 
famiglia fo' celebrare un Ufficio funebre. 


Offerte alla Dante Alighieri 
in onore 

dei soldati itatiani caduti in Africa. 

Dè Polo Adolfo lire 1, A. F. I. 2, Leonlda 
Flnibani cont. 50, Gino Flaibani cent 60, 

18 prezzo del camblo. 

Iì prezzo del cambio pei certificati 
di psgamente di dazi doganali è fissato 
per oggi a hre 10660. 

AYVYV:SO 

Per finita locazione da cedersi, a buo - 
ne condizioni, mobig'io completo per 
osteria e trattoria, 

Per trattative rivo'gersi a l'a Aquila 
Nera» Via Daniele Manin N. 6 Udine. 
Corso delle monete 

Fiorini 216.— Marchi 131145 

Napoleon: 21 25 Sterline 20.68 





R'assolazione di Podrecea. 

I giurat: di R:ma assolsero Podrecca 
da tutte le imputazioni che gravavano 
su lui per il giornale L’Asino. Era im. | 
putato di avere scritto contro le istitu. | 
zioni, 









p 
bonato, chiede V’iuserzione gratuita an- 
tecipando i ringraziamenti. 

Per questa volta, passi; ma, 4 forza 
di dirlo ogni giorno, speriamo che in 
Friuli si capirà come gli articoli comu- 
nicati, le necrologie, i ringraziamenti 8 
la rèclame devono essere pagati, E an- 
tecipalamente; perchè se non si fa così, 
a questa fine di secolo c'è la furberia 
di non pagarli più. 

Ella poi, signor Abbonato Palmerino, 
ci ha fatto pagare 40 centesimi di multa, 
perchè impostò la leitera troppo grossa, 
anche di carta bianca.. non calcolando 
il peso. Quirdi Le mandiamo, pei fran - 
cobolli uniti suitanto due copie. 

L’ Ainministrazione, 


Libreria ambulante. 

Si avverte il pubblico che in via della Posta 
N.0 18 si è aperta una Libreria con molte ri- 
duzioni nei prezzi, cioè con lo sconto del 25 
per cento. 

Contiene Opere legali, libri di Medicine, O- 
pere Classiche, Vocabolario di tutte le lingue, 
Romanzi di diversi autori per esesupio: Barnli 
Cordalia, Zola, Marchesa Colombi, Fogazzaro, 
Matilde Serao, Nera, Carolina faveraizio, Mon- 
tepin ed altri, 

Vi ha un bellissimo ass .-rtimento di lavori 
in alabastro, vasi, trionfi a fontane, porta ri. 
tratti, porta orologi, porta:caniele, porta gioie, 
cavalti, leon',: canit-barbo ad altri articoli, 





















* delle maschere sarà numeroso: 


Prezzi fissi. 
I Signori e i: S:gaoro possono esaminara 
con tutta libertà. 
Entrata libora. 
Tarantola Antonio 


USDERE ESESERS ATO STE PRE REITERATA 
NEL TRIGESIMO 
dai funebri 


dell’ Ing. Girolamo Puppati. 


Trenta giorni, oggi; e l'animo ancora 
nou sa rasseguarsi, il cuore non sa 
credere ancora che itingegnere Girolamo 
Puppati sia morto !.. Ad ogni istante 
sembrami veder comparire quel Suo 
volto sereno di uomo. onesto, di padre 
alfettuos:ssimo; ad togoi voce che mi 
pervenga all’orecchio, il mio cuore 
sussulta come se udissi la voce di Lu:, 
che sapeva con una parola toccare le 
fibre più delicato dei Susi diletti. 

Poichè se altri disse i meriti del 
Cittadino e del Funzionario, della amata 
Sua città natale oner vero e non pe 
rituro ; noi che nella intimità domestica 
lo avevamo sempre come guida e con- 
forto, dir non possiamo e non potremo 
giammai tutto il bene che di Lui sen» 
tinmo; nè giammai potremo esprimere 
l’invincibii dolore che la Sua dipartita 
ci apporta. Il Suo dolce sguardo aveva 
per noi come un raggio consolatore, 
che ogni nebbia dall’animo nostro fu- 
gava; la parola Sua ci commoveva 





come una soave carezza — noi tutti, 


ch'egli amava intensamente : e ma: più 
quelio sguardo irradierà benefico nella 
nostra .casa È mai pù la desiata parla 
rasserenerà l'animo nostro, centurbato 
ors,.8" per simpre! 

Oh benedetti gti u-mini, che nel pel 
legrinaggi» loro sulla terra seminano 
soltanto il bene !.. E Tu sempre be 
pedetto, 0 Girolamo padre nostro, che 
nella Tua famiglia avrai cuito perenne 
e per le tue virtù meritato f... No: il 
nostro cuore non sa credere ancora alla 
Tua mo:te — alia Tua morte non crede 
perchè Tu, nel cuer nostro, vivi e vi- 
vrai finchè l'ultimo palpito di vita in 
esso non si spenga. B. 


CRE PET II PTT 
Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE 
PEL LICUERIE - CORREDI 


L. FABRIS MARGHI 


Ricco deposito Pelliccerie Mantelle di 
ogni genere di pelo di grande Novità 
a prezzi modicissimi. 

Confezione per signora Vestiti » Man- 
telli - Cappelli l'orniture per Mode. 





CarnovaLe 


Veglia di beneficenza 
a vantaggio d lla Congregazione di Carità, 

È stata fissata per snbito 16 febbraio p. v. 
Ferve l'opara per la speliziono dei biglietti a 
tutte le sigaore patronessa che non presenzia- 
rono la seduta del | corr. al Tuatro Soclalé, 

I puleltettisti che intendessero di devolvere 
il ricavato del falco alla Congreg:zione, sono 
pregati di autorizzarla direttamente per la 
vendita. 

La signora Co, Rinoldi Marianna ha messo 
A a disposizione della Co-groga ‘tone di Ca. 
rità il suo palco di prima fila N. 25. La Con- 
gregazione, rico. oscente ringrazia, 


Teatro Minerva. 


Questa sera, como più vo'te abbiamo già: 
detto, atle ore 9 vi sarà la grande veglia degli: 
studenti, con lotteria di beneficonza 


Teatro Nazionale, 


Domani sera terzo vegliona ‘mascherato, 
Ora chie ii ghiaceto è rotto, siamo certi che 
riescirà animati:mimo; s-che:an 

































:1} doncorso:; 


«Maglia Soclale. al. Minorva, 
“Per “imziativa della Siciey 
“Alighieri (comitato di Udine), Reduci e 
Veteran: del Frial e istituto Filedram- 
mafico Teubaldo Ciconi, avrà fuogo un 
grande ballo sociale con maschere fa 
sera di sabat; 28 gonnaio 1895. 
H provento netto serà devoluto alle 
Società stesso, che è quanto dire a €. 
fesa della nazionalità italiana fuori d 
Regno, in sccrorso di quei benemeriti 
cittadini che per la patria oflersero ia 
vita ed ors, vecchi od inf-rmi, trovansi 
nell'indigenza, e di una scusia udinese 
di recitazione. 

Interverranna alla Veglia, con biglietto 



























joro sdesinne (quota sociale lire B} ed 
ogni socio ha diritto a due biglietti per 
signora. 

Il Comitato par lo adesioni è costituito dal 
signori : 

Bal.fini Attilio, Barduzeo Luigi fu Mare: 

D.r Luigi, Barchi:ra avv. G acomo, Bastanzetni 
cav. Donato, Belgrado conto Orazio, Beltrame 
Antonio, Beltrame Zacraria, Bertuzzi Amodeo, 
Biliia avv. Lotuvi è, Biflia D.r Porpen, Bor- 
tolotti Dr Stefano (Paimanova) Hraidotti Au- 
rolio, de Brandis nob. D.r Enrico, Burghart 
Redrifo, Cafselli co. Cario (Perc.tto), Camps s 
D.r Giuseppe (Latisana) Cappeltani , Pietro, 
Cantoni Carlo, Cantoni cav, G. Mrria, Carslti 
avv. Umberto, Celotti cav. Dr Fabio, Collo- 
redo march. Paolo, Comencini ing. prof. Frane 
cesco, Concina co. Corra:lo (San DaniuJe) Conti 
Giuseppe, Dabalà avv, Antonio, Dabsla prof. 
Giuso,pe, Dedini Gieseppe, Del Bisnco Dome- 
nico, L' Augier Felice, Doretti Francesco, Di 
retti D.r Virginio, Ederle Luigi, Ellero avv. 
nea {Po one), Eltt' co. ‘Silvio {Gemona! 








































personale, coloro che avranno data ia | 









‘ foma, 18 La Tribuna , 
Catania fa notizia che nelle ‘08 
meridiane di jeri si & avvertito 

ore francese proveniente da Siracusa, 
fi quale faceva scandagli aulla costa 
présso la focé del Simeto, 

Ritenendo trattarei di ona fiave in 
pericolo, alcune lancie con piloti” scie 
rono del porto; ma il vapore,. 
avvistatele, si allontanò verso <D 
a tutta velocità. La Tribuna dò 







1 lettori ricorderanno che all'epoca: dei moti 

di Sicilia, l'avviso /ffrondelle fa visto:aggi 

1 parsi nottetempo nel pressi di Augus 

i lancia, stnecatasi dal bordo e diretta: 

! terra, stava compiendo sulfa costa ‘epatazioni 

| misteriose, quando venne distorbala figlia; vie 
silanza dei dogunieri, L' Mwondetle;<sppena 
vide la lancia, si allontanò a tutto-Wfpore 
da lu costa, ma fu vista in altri puntifnelle 
notti suecossie», È 

Notiamo che quasta ot'orna ripetizione della 

barletta francese potrebbe aver relazionetcon 
uni speranza di nuovi torbidi siciliani; sntrita 
presso Î nostri tinoni cugini fa’ seguiità; 

ultime elezicni politiche. 













liaison crete e 
Luta Monzicco gerente responsabile.) 
iaia i 


JI Siero antidiftrico 
















Fabris Alessandro, Farlatt]"èa. Daniote (San 










Vanielo), Ferrari Va'entino, Fiaib-ni Andrea, 
Fiori» co. Daniele, Fracagsetti prof. Libero, 
Franc-schinis D.r Erasmo, Galvani Luziano 
(Pordenone), Gambierasi Giovanni, Gaspari 
Gino (Latisana’, Gasparotto Pistro, Gattoruo 
avv. Arturo, Cividale, Gennari rag Qiovaoni, 
Girardiui avv. Giuseppe, deputato, Gosetti avv. 
Vittorio, Grassi Libero, Gropplero c. D.r Andrea, 
@resser Ferdinando, Indri Domenico, »iurdetti- 
Landini D.r Guida, Maffei Guido, Majeroni Bor- 
tolo, Mangilli march. Francesco, Maniago co. 
Roberto, de Marchi Lino, Tolmezzo, Marzuttini 
cav. D.r Carlo, Mason Giuseppa, Mauroner Dr 
Adolfo, Merzagora Giovavni, Miani nob. cav. 
PTatro, Morelli Le Kossi Giuseppe, Moretti 
Luigi, Morpurgo cav. uff Ello, Muratti Gracco, 
Paolini Anton:o, Pec.le senat. comm. 6. L., 
Pecile cav. Attilio, Perusioi Costanti:.o, Pilosio 
nob. Aatonio, Tricesimo, Piani Vincenzo, Val- 
vasone, della Porta co, Giovanni, di Prempero 
co. Ottaviano, Quirini co. Giovaani, Pordenone, 
Ruddo Angelo Vincenzo, Rea Giuseppe, Rota 
Francesco, Sao Vito al Tagliamento, Riva D.r 
Giuseppe, Rizzani D.r G, B., sabbadini D.r Giu- 
seppe, Codroipo, de Siebert rob. Alfonso, Sp: z- 
zotti Ettore, Tomasoni Giacomo, Buttrio, dal 
Torso nob. Enrico juniore, Vateptinis. D.r 
Gualtiero, di Varmo co. D.r G. B., Volpe comm. 
Marco, Bessone Giovanni, Fracassi D.r Ermete 
Cividale, Maniago Olvra‘o, Nogaredo, Volpe 
svv. Emilio, Vilpe G. B, 
Otre che dai membri del comitato, le 
adesioni sì ricevono presso la sede del- 
Y Istituto Filodrammatico (nei locali del 
Teatro Minerva) tutte le sere dalle 8 
alle 40, 







































Sala Cecchini 

Domani, grande veglia drnzante, in questa 
sala popoiare, che gode tutte le simpatie del 
nostro pubblico per îl' ottima orchestra e per 
il lodevole servizio di ristorante © birraria. 


Sala del Pomo d'Ore. 
Domani, serata di ballo. 
A Paderno. 


Domani, sotita festa da b-Ilo. Si prine:pia 
alle ore ore 15. 





MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Comune di Tricesimo». 
Avviso di concorso 


A tutto 20 f-bbraio p. v. è aperto il 
concorso al posto di levatrice comunale, 
coli’ ubbligo dell'assistenza gratuita alle 
sole partorienti povera e verso l’annuo 
stipendio di lire 300:00 pagabile în rate 
mensili postecipate. 

Le concorrenti dovranno presentare 
a questo Uffico entro il termine so- 
praindicato con la domanda i seguenti 
documenti : 

1. Diploma di abilitazione al servizio di 
ostetrica ; 

2. Certificato di nescita; 

3 Certificato di buuna condotta ; 

4 Certficati penali di data recente; 

5 Ceruficati eventuali di servizi pre- 
stati presso altri Comuni; 

La nomina è di spettanza del Con- 
siglio Comunale e l’eletta dovrà assu- 
mere l’ ufficio tosto avutane partecipa- 
zione. 

Tricesimo, 18 gennaio 1895, 

I Sindaco 
Orgnani nob. Dr Vincenzo. 





Gazzettino Commerciale 


Mercato del bestiame. 
Sacile, 17 gennaio. 

Pochi gli animali. convenuti causa il 
tempo cattivo. Ciononostante, dei buoi 
da lavoro, alcuni trovarono compratori 
a prezzi elevati, Anche le vaccino tro- 
varono in gran parte collocamento, sem 
pre però sostenute La carne osciliò fra 
L. 115 a 127 al quintale di peso netto 
a seconda .se di somana-o-d:- bue, Ivi. 
t-Ilr lattanti da macello accennarono ad 
un qualche risveglio ifatti si: paga» 
rono da L. 70 a 75 al quintale di peso 
vivo. 


Tn Via Relloni No 6, fano 
82» si danno lezieni-di perfe- 
zionamento di sardolino N 


eletano.da. abile. Macatro, 


















trovasi nella farmacia 


“GIACOMO COMESSATTI 
Cafè Malto Kneipp 


il migliore, il più naturale, ît più sano 
fra tutti i surrogati di Caffè, vendesi 
presso tutte le Drogherie e negozi in 
coloniali. 
Deposito generale per la provvincia 
città presso la ditta . 
Fratelli Dortai 


DEPOSITO PIANOFORTI 
| L. CUOGHI 
TRASPORTATO 


IN 
via Dasiele Sfanin (ex San 
Bortolomio) N. $ #.0 piano. 


‘ Avviso ai buoni gastaî 


All'antica osteria dei Tre Re.‘via 
Gemona N. 14 si vende del buon vino 
Peemontese sia al minuto che all'in- 
grosso. esercita dal signor Del Bò Ales- 
sandro; tiene 11 deposito fuori ‘porta 
Aquileja lprezzi sono discretissimi che 
non temono concorrenza. 3 




















SOCIETÀ” È REALE 


di Assicurazione Mutua a Quota Fissa 


CONTRO I DANNI D'INCENDIO 


Sede Sociale in Torino, Via Orfane N.:6 





La Società assicura le proprietà mobiliar 
ed immobiliari, 

Accorda facilitazioni ai Corpi Amministrativi: 

Por la sua natura di associazione mutua: essa 
gi mantiene estranea alla kpeculazione,:: 

1 beneftcî sono riservati agli assicurati 
risparmi, È 

La quota nanua di aasicur.zione::6n4 
Hlssa, nessun niteriore contmbuto si può richia» 
dere agli assicurati, e deve esser pagato tn 
gennate di ogni anno. Ran SE 

It masrcimento del danni liquidati è pagato 
integralmente e aulato. — * ; 

Le entrate sociatì ordinaria sono di oltre 
quattro milioni e mezzo di lire. È 

lì fondo di riserva, per garanzia di soprave 
venienze passive olire le ordinario Snirato, 
supera sei milioni e mezzo di lire 


teatri errrrerereri 


Risultato dell’ esercizio 1893 


L'atilo dell'annata 1893 am- 
monta a Ì 
detto quali sono destinate ai Soci a 
titolo di Fiaparmio, ia ragione del 7 
ner ‘cento anile quate pagate in e per 
letto «nno, L. ja 
ed il rimanonto è devoluto al fondò 
di riserva in L. 












718,084 11 







255;958 20 
460,092 di 


Eocccnee8 
Vatori assicurati al 31 Dicembre > 
1893 con-Polizza:N. 104,896 

“Quote ad esigere per it 18% 
Proventi dei fondi. impiegati 

Fondo di riserva: pel. 188: 






































































FRIULI 













f ICI Di TUTTO IL MONDO | 
LE FARMACOPEE DI TUTTE LE NAZIONE 
(Pavrmacoper Ufficiale Fiufianer, Fuygglese, fiesta unlee, Austriaca, degli Stati Unili 4° fimerico, Pranmcese, iasulesr, Ungherese, Bbpa- 


gmuote, L'orloghese, Iusee, Belga, svizzera, Man mMavea, 100.) . 
raccomandano il CREOSOTO di Faggio per ia cura della TUBERCOLOSI, BRONCHITI, LARINGITI, ecc., in base alla ‘sua POTENTE AZIONE i 




















ANTISETTICA, MICROBICIDA, CENTO VOLTE SUPERIORE a qualunque preparato di catrame e congenere raccomandate contro P 


FLUEI ZÀ, TOSSI, CATARRI, irritazione della GOLA e del PETTO in generale 


Si è anpunto alle grandi virtù terap:utiche del Creossto che le tante rincmate PILLOLE di 


CREOSOTINA powrf-1nui 


(Nuovo derivato dal Creasoto vero di Faggio ripetutamente distillato e combinato all’ acido benzoico dei balsami con processo speciale) 


Hanno subito incontrato fi piauso di tatti i medici d' ftalia e dell’ estero, farono adottate In tutti gli Ospedali, preferite da tutte fe persone (i 


trecchè per la immediata Isro azione terapentiea, pel lore grato sapore, perchè digeribilissime ed economiche. 
Centinaia @ centinaia «dî spentanee attestazioni dia illusiri Dottori, dim Ospedali, Pii Istituti, dia Privati ece., ronfermano la grande potenza preservative e cura 


tiva delle Pillole di Creosotina contre le Possi, Calarri, Affezioni bronchiali, polmonari, e dell’ i pparato respiralorio. 
Elegante flacone di ®© pillole R,. 2 presso tutte le farmacie. — Unici proprietari EDABRER È AADSI Chimici-Farmacisti, Corso S. Celso; 10, Milano. 
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Pali SANDALO è TANNOLO MEDI $ se TR x BS 
ed E i 

0 10 e INIEZIONE di TANDOLO MEDI. dl ge DISÀ ee 

Q coltoguenan dannosa. lenorragie, si ncute, che croniche senza alcuna dà DADA n° 

Go" Ci lot es nf a prom eo GI Go o FREMLIDA BINILA 

È Vendita prosso A MANZONI è 0, { gina” ‘1 di pistre di Ò % Registri Commerciali / 

dSe0Oìr1d200000900220009900I0PP00 000 





—g PER qe— 


BP nana > È TAPPEZZERIA / 
la Premiata Sa € È 9 Aste Dorate per Cornici / ° 


fonderia campane CARTA E TELA ED ARTICOLI / 


Francesco Broili 






o GRANDE DEPOSITO CARTA / 
























STAMPATI 


MUNICIPI 
SCUOLE e FABBRICERIE È 


FORNITURE COM 
TURE COMPLETE be) 
CANCELLERIA e MATERIALE È &o@ 













vene 


LIBRI SCOLASTICI 
E DI LETTURA 


LIBRI DI PREGHIERA, 


IN LEGATURA 








UDINE — GORIZIA sonaplici e di lusso | SCOLASTICO 
o si uaccHine / GRANDE DEPOSITO 


Carta paglia e da imballaggi 
0 
CARTA DA STAMPA E COLORATA 


—+ DI sa 


Fabbriche Nazionali ed Estefe 


fornitore della società 


«Unione Cattolica» 







in Vienna 





Assume fusioni e rifusioni di campane d'ogni peso e accordo 
Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. . 

Pagamenti in rate annuali. La prima rata, da convenirsi, si eflet. 
tuerà dopo il collaudo, cioò quaado le campane sieno trovate in perfetto 


RR 


Ca 


Sa 
i 


concerto, armonioso e sonoro, a 
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FERNET-BRANCA 


9 
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i 
il eees E 
RATELLI BRANO | BORNANCIN GIUSEPPE î 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
Fornitori della Real Casa 3 UDINE — Via Mialio N, 4 — UDE 3 
i soli che ne posseggono Îl vero e genuino processo Dn 
Medaglia d’oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di: $ $ 
i dt (E e cr nbinctto sistema te 
, Parigi Sydne, 80, Bruxelles 1 lelbonrne lano , tali ilitri 85 Di con rubinetto sistemi eecaro 
Nizoa 18885 Torino 1684. Anversa 1885, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 3 Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a I. 22. Na L. 6801 È 
1889, l'alermo 1892, Genova 1892 È » Litri chiari » 97» » 2° | da litri 10... .. . L. 6.80 l'una 
Medaglia d’oro cel Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, 3 % Bordolesi » Tonno id9- dd AD i » 7.50 » é 
Eve Roma 1892 Gran diploma di 1.0 Grado a'l’ Esposizione Mondiale di 5 Renane » 750 WT » »o 25 cu...» 890» 
| Ji Chicago 1893 . "i è Si a 
po MA pr 9 BIASSIRIE ONORIFICENZE $ vo Mezzi: E Damigione: di verro è 
CI 7 
Fernot-Brauca proviene le indegestioni ed è massimamente raccomandato » Mezze Champagne » 38» 2 senza rubinetto, sistema Beccaro. 
per chi soffre febbri intermittenti e vermi: queste sua ammirabile e sor- » Renane per birra 2 48» > en da litri 10 . i L.3— l'una 
prendonte, Alone devrabbe solo bastare a generalizzurne l’uso ed ognì per ogni 100, imballaggio gratis. co di pera i s 320 si 
famiglia farebbe bene ad esserno provvista. er , atis. dal de n 
Questo liquore composto di ingredienti vegetal) sì prendo mescolato col- $ a e 5 be È 
Vacqua, col sot, co) vino 00) caffè. L" corregge inerzia e la debo- 2 Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » » > . i È è e cm i Li 
lezza dol ventricolo, stimola l'appetito, facilita la digestione, é somma- 3. i lane comun 
Meno apunervoso è Si raccomanda sile persono Soggetto nl Mal di sto- $ di L- 1 al cento e per un vagone completo, di almeno alia i L.A86 Ò 
maco, capogiti è mal di Capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza PR tI j ALPI A E I E O 
nonoll a quoi malessere prodotto ilallo spleen; _ Moll accreditati medici 9 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. si » 150 è 
sostituiscono già da tanto tom dA i Fernet-Br: d altri Ì St AE AT n 
. IO UV Se prenigraivio cai di small ieomiodi e SL) Caretelli di vetro » >» 10 » 2- 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Gerp $ da litri 50 L. 10.— l'una » » 15 » 2,50 3 
ttorali. die ate Ae AU 2. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 8. » »WU......d 6 » » » 20 » 3- 
Esigere sull’ Etichetta la firma trasversate FRATELLI BRANC1 e €. »o_» 12...» 450 » » » 295. . » 3.50 3 
Guardarsi dalle contraffazioni SOA BL a I PT: RR O 
i Rappresentante per Udine e provincia sig. Luigi De Prosperi 1 R ea 5 Ù Nt Pe o 
È Sola coneessionari a per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER e C. Presso il suddette trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 
; ian ile : i 412 litro, da 1/4 di litro, a prezzi limitatissimi. 
= $ Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere, 
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1 a del f “QIAI “di À 
# PASTIGLIE a i MARCHESINI nm . - 
il rimedio più semplice 0 prefersta contro i disturbi causati del freddo e dali” umidità. % P 1 a t a G Ba 9 R È A 
s (tossi,, raffreddori, hrenchiti, ecc! N $ 1 er © 10Se1I zioni 113 OI Za È 
È « consigliato dal meillei più quiorevolli SE * 5 ; liquore stomatico. 
Formola, — Morpk 1 88, mg. — Brasit: radi et Soian. mal: € 180 . o o n i 
= SOI. e Be i cinto, pressa 5 Sinbilimento 6 BONAVIA $ € Bologna. z © quarta pagina conviene pas are = e e » SEO . 
Deposito presso A. MANZONI e U., Milano, Via 8. Paole, LI. — Roma, Via di Pietra, ‘dè e chimico farmacista indri. 
Fo i Garly Erba, Milano, — Trovansi anche in tutta le principali fi miacie @ Iulia. % il prezzo antecipato. ii Ù 
sa aa ” gi in Fagagna. - 
33 11 RMMEICICM AMICA MRMARMMAMBRARNRERE SI I Fagagna. _ 
ui ea Udine, 1895, — Tip, Dumenico Del Bianco TI LTATNZI 
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cered: 
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trani 
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che. 


